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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

Oggetto: Campagna informativa sugli effetti nocivi dell'utilizzo non a scopo 
terapeutico del Fentanyl 
 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA 

 
PREMESSO 
 
Che il Fentanyl è un analgesico con una potenza di almeno 80 volte superiore alla morfina; 
 
Che il Fentanyl e i suoi derivati sono utilizzati come anestetici e analgesici sia in medicina sia in 
veterinaria; 
 
Che la molecola del Fentanyl e i suoi derivati sono soggetti a controllo internazionale; 
 
Che il Fentanyl viene somministrato tramite iniezione endovenosa, cerotti transdermici, compresse 
transmucosali orali e compresse vestibolari, e che la polvere viene assunta per via inalatoria; 
 
Che gli effetti psicoattivi del Fentanyl, al di là della sua azione analgesica, sono stordimento ed 
euforia, quest'ultima meno marcata rispetto all'eroina e alla morfina; 
 
Che i derivati non farmaceutici del Fentanyl altamente potenziati (quali il 3-metilFentanyl) vengono 
sintetizzati illecitamente e venduti come "eroina sintetica" o mescolati con l'eroina;  
 
Che tra le conseguenze a breve termine del suo utilizzo figurano nausea, capogiri, vomito, 
affaticamento, mal di testa, edema periferico; 
 
Che l'uso ripetuto sviluppa rapidamente tolleranza e dipendenza e che non appena si interrompono 
le somministrazioni subentrano i sintomi tipici dell'astinenza (sudorazione, ansia, diarrea, dolore 
alle ossa, crampi addominali, brividi o "pelle d'oca); 



 

 

 
Che interazioni gravi si sviluppano quando si miscela il Fentanyl con eroina, cocaina, alcool ed altri 
depressori del sistema nervoso centrale, come le benzodiazepine, e che l’uso di farmaci 
antiretrovirali e inibitori della proteasi per l’HIV farebbero aumentare i livelli del plasma e, se 
somministrati insieme al Fentanyl, ne ridurrebbero l’eliminazione. 
 
Che l’overdose comporta una depressione respiratoria, ma può anche subentrare una morte 
improvvisa per arresto cardiaco o grave reazione anafilattica. 
 
Che negli esseri umani potrebbero essere sufficienti 2 mg di Fentanyl per sviluppare effetti letali, 
mentre nei decessi in cui figurava la co-assunzione con altre sostanze è stata registrata una 
concentrazione sanguigna di circa 7 ng/ml o più. 
 
 
Che in Europa e negli Stati Uniti si è registrato un numero significativo di morti a seguito 
dell’assunzione di fentanili sintetizzati o “creati” illecitamente, chiamati a volte fentanili non 
farmaceutici; molti di questi decessi – caratterizzati dalla loro repentinità –  sono stati legati all’uso 
di eroina combinata con il Fentanyl o uno dei suoi vari potenti analoghi, come l’alfa-metil fentanyl 
e il 3-metilfentanyl. 
 
Che Il Fentanyl è contemplato dall’Allegato I della Convenzione Unica sugli stupefacenti del 1961 
(a partire dal 1964), e che altri derivati del Fentanyl aggiunti alla Tabella I nel 1980 includono 
Sufentanil e Para-fluorofentanil, mentre Alfentanil è stato aggiunto nel 1984 e Remifentanil nel 
1999: in tutto 13 fentanili sono elencati in base alla Convenzione del 1961. 
 
Che negli Stati Uniti, la fornitura di NPP è stata oggetto di controllo a partire da luglio 2008 e la 
Drug Enforcement Administration ha proposto di controllare l’anilino derivato di NPP che è 
l’immediato precursore del Fentanyl. 
 
Che in Italia Il Fentanyl e una trentina dei suoi analoghi sono annotati nella Tabella I delle 
sostanze stupefacenti, di cui al D.P.R. n. 309/90, e che il Fentanyl è anche riportato nella Tabella 
dei Medicinali, Sez. A e nell’Allegato III-bis tra i medicinali per la terapia del dolore severo che 
usufruiscono delle modalità prescrittive semplificate. 
 
Che tutte le informazioni sopra riportate sono liberamente accessibili in rete sulle pagine della 
Direzione Centrale per i Servizi Antidroga del Ministero dell'Interno; 
 
CONSIDERATO  
 
Che il Fentanyl e i suoi derivati a scopo non terapeutico iniziano ad avere una diffusione 
apprezzabile anche sul territorio regionale ligure; 
 
Che in particolare, da articoli apparsi sulla stampa locale nel mese di novembre del 2025 in cui fra 
l'altro vengono interpellati i Serd e i Direttori dei Dipartimenti di Psichiatria delle ASL 1 e 2, l'uso di 
questa tipologia di droghe nel Ponente ligure risulta in espansione sia tramite l'acquisto della 
sostanza su siti internet illegali (il cosiddetto "dark web") sia abusando di farmaci a base di 
Fentanyl prescritti legalmente, ad esempio ad anziani parenti malati; 
 
Che, sempre in base alle stesse fonti di stampa, risulta - a quanto dichiara il Direttore del 
dipartimento di Psichiatria dell'ASL 2 - che in alcuni casi i farmaci a base di Fentanyl avanzati dopo 
il decesso di chi ne faceva uso legalmente non vengono riconsegnati, ma finiscono nelle mani dei 
trafficanti; 
 



 

 

 
RITENUTO 
 
Che, anche guardando a quanto è accaduto e accade in altri Paesi, sia necessario prendere 
provvedimenti, ciascun Ente in base alle proprie competenze, per arginare il fenomeno prima che 
diventi dilagante 
 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
 
Il Presidente e la Giunta Regionale ad avviare una capillare campagna informativa, soprattutto 
verso i giovani, relativa agli effetti nocivi del Fentanyl e alle conseguenze del suo utilizzo illegale, 
sia occasionale sia continuativo. 
 

 
 

 


